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Cari Nissorini, 

dopo lunghi e profondi incontri con amici di diverse 
estrazioni politiche, sociali ,del mondodel lavoro e liberi 
cittadini che mi hanno parlato e incoraggiato, ho maturato la 
scelta di candidarmi per le elezioni comunali del 12 Giugno 
2022 come Sindaco della nostra cara Nissoria. Questa scelta di 
scendere in campo, nasce anche dal mio trascorso politico.
Ad oggi, infatti, ho affrontato ben quattro campagne elettorali: - nel 2002 e nel 2007 come 
candidato al consiglio comunale laddove pur non essendo stato eletto ho riscontrato un 
consenso sempre crescente; - nel 2012, come secondo __consigliere più votato, ho 
ricoperto per tutto il quinquennio il duplice ruolo di consigliere comunale e di assessore; - 
nel 2017, come  _ consigliere più votato, ho ricoperto anche la carica di assessore con 
delega a vicesindaco; quest’ultima esperienza si è conclusa anticipatamente dopo quattro 
anni a causa di una crisi istituzionale aperta e voluta dal Sindaco uscente e mai ripianata. 
Oggi, eccomi qui, insieme alla squadra della lista civica “CambiAMO Nissoria", pronti e 
desiderosi di continuare a impegnarci con entusiasmo al servizio di Nissoria e dei 
Nissorini. Io in primis insieme al gruppo che mi supporta, proseguiremo imperterriti per la 
nostra strada, convinti che solo la piena coscienza del proprio ruolo, derivante dalle 
competenze acquisite, possa essere sinonimo di una buona ed efficace azione 
politicoamministrativa. 



Adesso, insieme alla squadra “CambiAMO Nissoria” che ha proposto la mia 
candidatura, chiediamo il Tuo consenso per far sì che il nostro comune venga finalmente 
amministrato serenamente e responsabilmente, al fine di ridare dignità a questa piccola 
ma grande Comunità. 



La nostra scelta è stata quella di comporre una lista civica aperta a tutti, aprescindere 
dalle convinzioni politiche ed eventuali appartenenze partitiche. 

Il nostro programma elettorale è stato pensato, scritto e approvato da tutti i candidati della 
lista “CambiAMO Nissoria".



La nostra scelta è stata quella di comporre una lista civica aperta a tutti, con 
appartenenze politiche diverse o senza appartenenze politiche.

Il nostro programma elettorale è stato pensato, scritto e approvato da tutti i 
candidati alla lista “CambiAMO Nissoria".


Arena Ivan, nato a Catania il 02/10/1982; Laurea Specialistica in 
Direzione  Aziendale; Professione Consulente Aziendale


Ciaramidaro Carlo, nato a Enna il 23/04/1975; Diploma superiore 
tecnico delle attività alberghiere. Professione Docente presso 
I.P.S.S.E.O.A.”K.WOJTYLA” CT

Ferlauto Melissa, nata a Empoli (FI) l’08/01/1991; Laurea in Lingue 
e Culture moderne a indirizzo extra-europeo; Professione 
Casalinga 

Lo Pumo Marialisa, nata a Leonforte il 02/08/1979; Diploma 
Magistrale; Professione Docente presso l’I.C.Ingrassia di Regalbuto.

Marrano Angelo, nato a Catania l’11/01/1970; Laurea in 
Ingegneria Civile; Professione Vigile del Fuoco.




Patti Rosario, nato a Enna il 29/06/1981; Laurea Specialistica in 
Economia e Gestione dei sistemi Turistici -Guida Turistica; 
Professione Docente Ist.Alberghiero


Roberti Clara, nata a Enna il 23/10/1997; Laurea in Scienze del 
Servizio Sociale; Professione Assistente Sociale presso Centro di 
Accoglienza (CAS).


Valenti Agata, nata a Catania il 18/09/1982; Laurea in Scienze 
dell’Educazione e della Formazione; Professione Casalinga.


Vicario Alessia, nata a Leonforte il 26/08/1996; Laurea in Design 
della Comunicazione visiva, Specialistica in Economia Aziendale; 
Professione Agente di Polizia Penitenziaria.


Altavilla Grazia Maria, nata a Leonforte il 21/10/1992; Laurea 
magistrale in Programmazione e gestione delle politiche e dei 
servizi sociali; Professione Assistente Sociale Specialista.

Gli Assessori designati per obbligo di legge

Giovanni Di Manno, nato 
a Nissoria il 29/01/1968; 
diploma geometra; 
Professione direttore 
tecnico d’impresa

Rinaldi Elena; nata a Catania 
il 18/08/1980;

Laurea in logopedia;

Professione logopedista.



ASSUNZIONI E MIGLIORAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI COMUNALI


- Approvazione di un Piano Triennale di Assunzioni che permetterà di offrire un servizio di alta 
qualità alla cittadinanza (Bandi, Misure, Finanziamenti, etc.).

LAVORI PUBBLICI

Sicurezza:

- controllo del territorio urbano ed extraurbano con telecamere collocate nei punti sensibili dal 
paese e nelle contrade.

- decespugliamento delle erbe infestanti nelle strade urbane ed extraurbane.

- creazione di piccoli salotti urbani dislocati nelle aree centrali e periferiche del comune.

Viabilità:

- INTERNA: riqualificazione delle vie cittadine.

- ESTERNA: riqualificare le strade incomplete e ripristinare al meglio quelle già presenti, 
utilizzando preferibilmente fondi regionali, ministeriali ed europei.

- Fornire alle contrade (Musa, Favara, Pianazzi, Picinosi, Cannolo, Pirito, Perciata, Palme ...) i servizi 
primari, come acquedotto, rete fognaria, utenze energetiche, toponomastica e piccoli polmoni 
verdi attrezzati.

- Completare la sostituzione dei vecchi corpi illuminanti con le più efficienti armature a LED e 
ampliare l’illuminazione nelle strade e nelle contrade non ancora servite

TRANSIZIONE ECOLOGICA

- Energie pulite e rinnovabili: Serve una legge regionale che attui il Piano energetico regionale (PER) 
destinando risorse importanti all’efficientamento energetico di tutte le strutture pubbliche (sedi 
istituzionali, scuole, ospedali, edilizia residenziale pubblica, impianti sportivi, biblioteche, musei, 
pubblica illuminazione, ecc.) e sull’installazione di pannelli fotovoltaici sui tetti degli edifici pubblici 
grazie ai fondi messi a disposizione dall’unione europea.

- Realizzazione di un Piano d’acqua pubblica nelle scuole per disincentivare al consumo di plastica, 
che favorisca la progettualità e il coinvolgimento degli stessi studenti, partendo dal progetto dei 
distributori pubblici promossi in città 

-Agricoltura sostenibile: Favorire le PMI per quanto attiene la trasformazione dei prodotti e 
rendere prioritari gli interventi locali e rivoltI a piccole e medie dimensioni che valorizzano il 
territorio; sostenere l’imprenditoria che coinvolge comunità e territorio , in grado di dimostrare il 
grado di ritorno economico sui territori stesso.



SERVIZI SOCIALI

- Attivare un progetto di telemedicina che prevede un servizio di telesoccorso e teleassistenza operativo 
24 ore al giorno ai fini di facilitare l’accesso ai servizi in caso di necessità o emergenza.

- Garantire pari opportunità, uguaglianza e diritti di cittadinanza.

- Prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di bisogno, di disagio individuale e familiare, derivanti 
dall’inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni di non autonomia e disabilità.

- Rispondere in modo completo ai bisogni espressi ed inespressi, prendendo in carico la famiglia nella sua 
globalità .

- Collaborazione con l’istituzione scolastica per dispersione o casi problematici da seguire.

- Collaborazione con cittadini che percepiscono il RdC ( Reddito di Cittadinanza) per la predisposizione dei 
Piani di Attuazione locale (PAL).

- Collaborazione con il Ministero di Giustizia per cittadini con provvedimenti giudiziari attraverso eventuali 
messe alla prova o pene alternative al carcere. 

- Per quanto riguarda minori e adulti disabili, attività di sostegno educativo e di assistenza domiciliare 
attraverso l’utilizzo di voucher e operatori del terzo settore.

- Attività “Spazio Gioco”, attraverso l’utilizzo di voucher mensili a favore delle famiglie residenti nel 
distretto socio sanitario.

- Erogazione di contributi economici per trasporto disabili presso strutture di riabilitazione.

- Erogazione di contributi straordinari una tantum.

- Inserimento in comunità e contributi per le rette di ricovero per minori.

- Inserimento e contributi destinati alle rette di ricovero per disabili psichici.

- Attivare collaborazioni con il Tribunale per i minori e con la Procura della Repubblica minorile di 
Caltanissetta per la presa in carico di minorenni e famiglie e per le pratiche di Adozioni, di assegno al 
nucleo familiare e di maternità.

- Promuovere del welfare familiare e alla costruzione di città “a misura di famiglia”.

- Incentivo natalità: il comune si impegna a corrispondere un premio a quanti abbiano deciso di avere un 
bambino.

- Creazione luoghi di Coworking così da permettere ai giovani lavoratori in modalità Smart Working di 
avere un luogo idoneo allo svolgimento della loro professione

INFRASTRUTTURE

-Ottimizzare l’uso delle strutture presenti attraverso una gestione affidata alle associazioni locali, per 
consentirne lo sviluppo occupazionale.

- Ricercare costantemente nuovi fondi regionali, ministeriali ed europei.

- Ampliare la Casa Protetta per ergerla a centro di eccellenza.

- Acquistare lo stabile adiacente la casa protetta (ex standa), per realizzare una mensa per il servizio a 
domicilio per gli anziani non autosufficienti.

- Realizzare un complesso residenziale denominato “Oasi dell’anziano”, con l’acquisto del terreno agricolo 
adiacente la casa protetta, e realizzare un parco urbano accessibile a tutti. 

- Seguire meticolosamente l’iter di tutti i bandi a fondo perduto, a cui si è già partecipato in passato quali 
la costruzione di un Palasport da 2.500 posti, la realizzazione di una Croce monumentale con terrazze 
panoramiche, costruzione di parcheggi multipiani all’interno del centro abitato.



Sviluppo socio- economico- turistico del territorio

- Realizzare scorci di sicilianità presso i 4 canti con piante arboree della cultura siciliana, maioliche e colori quale 
punto centrale e di incontro teso alla valorizzazione del centro storico cittadino.

- Realizzare aree attrezzate e destinate allo sport per tutti coloro che amano allenarsi all’aria aperta.

- Installare nuovi parchi giochi in diversi punti del paese, utili per la socializzazione e il divertimento dei bambini 
e delle loro famiglie.

- Valorizzare le nostre aree boschive con punti ricreativi per famiglie e bambini.

- Incentivare le imprese che vogliano investire sul nostro territorio.

- Realizzare la "Farm cultural Park Nissoria e street art", un paese evocato all’arte, alla cultura e agli artisti.

- Programmare l'Estate Nissorina, con il massimo coinvolgimento delle associazioni e società locali che, con 
entusiasmo e dinamismo, prepareranno attività da proporre al territorio e si impegneranno a promuovere 
quanto di meglio si può offrire ai turisti, escursionisti, forestieri e residenti.

- Promuovere la nascita di un distretto turistico e di un tavolo di concertazione sistemica per quanti comuni 
intendano creare sinergia e condivisione di best practise, esperienze, bellezze artistiche, monumentali, 
gastronomiche.

- Far riconoscere il Marchio De.co. per i Sassameli in modo da avere un prodotto tipico della nostra arte 
dolciaria e creazione di una sagra per la valorizzazione e promozione di questo e di altri prodotti tipici.

- Promuovere le vecchie feste e le antiche tradizioni del nostro paese ( come la festa di san Francesco, la sagra 
“Pasta ca muddica”, “i Pagghiara”); 

- Ristrutturare e rifunzionalizzare il museo della cultura contadina e il parco urbano , attrattore principale di 
scolaresche e di quanti intendano fare una esperienza ed un salto nel passato con riferimento alla cultura 
etnoantropologica e culturale del luogo.

- Rinnovare la nostra biblioteca comunale.

- Realizzare un luogo/museo dedicato alla Operazione Husky e al suo alto valore storico con promozione presso 
i canali pubblicitari ove viene raccontata la storia e gli itinerari che ripercorrono le fasi più salienti della seconda 
guerra mondiale.

- Illuminare e sistemare le aree destinate al culto (madonnina, calvario, madonnina picinosi, chiesa di musa, etc) 
quasi del tutto dimenticate.

- Riqualificare (area attrezzata per camper) la zona abbeveratoio accanto campo sportivo.

- Realizzare il progetto "Nissoria paese fiorito", tra colori e freschezza daremo decoro ad ogni cittadino che 
crede nella forza della bellezza.

- Segnaletica turistica e stradale per dare onorabilità alle nostre bellezze culturali ed artistiche. 

- Realizzare un'area sgombramento cani per i nostri amici a quattro zampe e stipulare apposite convenzioni 
con associazioni di volontariato ed enti per la protezione animalisti che hanno a cuore la vita e la dignità degli 
animali.

- Installare contenitori e cestini per la raccolta deiezioni dei nostri amici a quattro zampe; 

- Attuare misure correttive per la calibrazione del prezzo della bolletta dell’immondizia con importanti misure 
nell’ambito del conferimento dei rifiuti.

- Attivare importante iniziativa di case a un euro ed altre che possano attrarre quanti cittadini vorranno 
partecipare alla crescita del luogo e valorizzare la nostra identità culturale con la loro cittadinanza attiva. 

- Snellimento delle pratiche amministrative e burocratiche volte al pagamento di aziende o associazioni che 
hanno rapporti economici col nostro comune. 

- Ricercare artisti e appassionati del luogo che vogliano promuovere ed esaltare la cultura locale.



NOVE AZIONI PER IL BENESSERE DELLE FAMIGLIE

1. Politiche abitative e città a misura di famiglia

Poiché occorre salvaguardare il diritto alla casa di ogni famiglia, con particolare attenzione alle giovani 
coppie, è prioritario intervenire con una programmazione che favorisca l’accesso al mutuo delle famiglie 
e delle giovani coppie. Vogliamo prevedere agevolazioni in materia

di oneri di urbanizzazione e di costo delle aree per chi costruisce riservando una quota di alloggi alla 
locazione o alla futura vendita a favore delle giovani coppie. 

Censire e rendere disponibili le abitazioni sfitte e predisporre interventi che, pur nel legittimo interesse 
dei proprietari, consentano di sfruttare al meglio il patrimonio immobiliare del Comune, degli enti 
pubblici e dei privati.

Incentivare le ristrutturazioni e sostenere lo sviluppo delle cooperative edilizie. 

Tenere conto delle necessità abitative delle famiglie con figli, in particolare delle famiglie numerose o che 
hanno al loro interno soggetti deboli. Per tale motivo è

necessario valutare con attenzione i piani di sviluppo urbano, per costruire spazi e città a misura di 
famiglia, che prevedano, oltre alla disponibilità abitativa, anche aree di socializzazione, abbattimento 
delle barriere architettoniche, disponibilità di spazi verdi, piste

ciclabili, vie e percorsi di circolazione sicuri per gli abitanti, spazi attrezzati per lo sport e il tempo libero, 
luoghi di incontro e svago per i giovani.

È evidente, inoltre, che la diffusione di slot-machines e affini sta provocando serie forme di disagio 
familiare, dovute alla dipendenza da gioco, soprattutto nei soggetti più fragili. Prevederemo strategie in 
grado di eliminare i rischi connessi alle ludopatie, incentivando con agevolazioni tariffarie i servizi i locali 
pubblici che non promuovono tali forme di gioco al loro interno.

2. Elaborazione del “Piano Educativo Comunale”

Proponiamo l’istituzione di un organo dell’Amministrazione Comunale (Assessorato e Agenzia della 
famiglia), che abbia come finalità la progettazione condivisa delle politiche familiari.

Le famiglie del territorio e le associazioni familiari saranno protagoniste delle scelte amministrative. 
Attraverso l’istituzione del “Tavolo comunale per le politiche familiari” sarà possibile progettare e 
sperimentare azioni innovative per il benessere di tutta la città. 

Istituzione della Consulta per la famiglia, che abbia funzioni di proposta, programmazione e verifica 
delle scelte operate, in relazione alla loro ricaduta sulle famiglie del territorio.

3. Promozione del lavoro di cura e di attività di conciliazione lavoro-famiglia

Una delle cause del calo delle nascite è da individuare nelle difficoltà sempre crescenti di conciliazione 
tra necessità familiari e doveri professionali. Il tempo sempre più esiguo da destinare alla famiglia e ai 
figli induce le giovani coppie ad allontanare nel tempo il desiderio di maternità e di paternità. Per questo 
è necessario attivare politiche di conciliazione, attraverso il sostegno alle imprese e alle aziende attente 



al benessere familiare dei dipendenti. A tale scopo è auspicabile promuovere la diffusione della 
certificazione “Family audit”, destinata alle organizzazioni attente alle esigenze di conciliazione.

La presenza di soggetti deboli in famiglia rende urgente una politica che sappia valorizzare il lavoro di 
cura. Per questo, occorre favorire forme di sostegno anche economico a favore di chi rinuncia ad 
un’attività autonoma o subordinata, per provvedere all’assistenza di familiari la cui situazione 
richiederebbe il ricovero in strutture pubbliche o convenzionate. Inoltre, è

necessario promuovere forme di assistenza del lavoro di cura, soprattutto in situazioni di particolare 
disagio. È necessario, inoltre, provvedere affinché le scelte per il miglioramento dei servizi siano 
improntate ad una maggiore umanizzazione dell’assistenza e non solo a criteri di efficienza.È necessario 
promuovere e sostenere nuove forme di auto-aiuto tra famiglie e il sostegno a esperienze di reciproca 
collaborazione tra famiglie, come “madri di giorno” o la “Banca del tempo”.

Occorre, inoltre, promuovere e valorizzare il servizio che le associazioni operanti sul territorio offrono 
alle famiglie, in particolare per ciò che riguarda il sostegno all’apprendimento, il recupero scolastico e 
formativo, il sostegno alle famiglie con disabili, la cura e la valorizzazione degli anziani.

4. Sistema tariffario “a misura di famiglia”

Poiché sono numerosi i servizi locali per i quali i cittadini sono chiamati a contribuire, è prioritario e 
irrinunciabile:

  a. far sì che, in tutti i casi di contribuzione ai servizi locali, si consideri l’utente non come singolo, ma 
come appartenente a un nucleo familiare, predisponendo un sistema tariffario che tenga sempre conto 
della composizione familiare;

  b. riconsiderare i criteri di incremento progressivo dei costi dei servizi pubblici, legati a maggiori 
consumi delle famiglie numerose, le quali consumando necessariamente di più, sono ingiustamente 
penalizzate dall’aumento più che proporzionale del costo pro-capite.


  5. Promozione della natalità e tutela della maternità e della paternità

Attuare interventi integrativi di sostegno alla genitorialità attraverso:

a) Istituzione della Family Card comunale, in convenzione con gli esercizi commerciali cittadini;

b) Individuazione di luoghi destinati alla cura dei più piccoli (zone destinate ai neonati, aree gioco 
gratuite e accessibili, spazi dedicati alla fascia di età 0-6 anni);

c) Promozione di progetti di formazione e supporto alla genitorialità, soprattutto nelle fasi più delicate 
della vita dei figli (prima infanzia e adolescenza);

d) particolare attenzione per le situazioni di disagio, in collaborazione con le associazioni che si occupano 
di sostegno alla genitorialità e con la partecipazione dei consultori familiari;

e) Prevedere un sistema di agevolazioni tariffarie e tributarie alle aziende e alle imprese che favoriscono i 
contratti a tempo indeterminato e promuovono buone pratiche di conciliazione famiglia-lavoro, 
attraverso le forme dello smart working e del telelavoro.



  6. Promozione delle esperienze di accoglienza, affido e adozione

Una delle forme della generatività è quella dell’apertura alla vita attraverso l’adozione e l’affido familiare, 
al cui centro è il bambino e il suo diritto a crescere all’interno di una famiglia. Sempre più numerose sono 
le famiglie che desiderano avviare percorsi di adozione e di affido. Spesso, però, tale desiderio si scontra 
con difficoltà burocratiche e con la complessità che l’arrivo di un figlio porta sempre con sé. Il Comune 
potrà pertanto prevedere forme di sostegno e accompagnamento delle famiglie prima dell’adozione e, 
soprattutto, con un percorso di accompagnamento nel periodo successivo, con il supporto dei servizi 
sociali e delle associazioni. Allo stesso modo, saranno avviate attività di promozione dell’affido familiare, 
al fine di diffondere la cultura dell’accoglienza e della corresponsabilità di tutto il territorio nei confronti 
dei minori che non possono crescere nella loro famiglia d’origine. Il Comune sosterrà le famiglie 
affidatarie attraverso un contributo mensile destinato alle necessità di crescita e di studio del bambino.

 7. Politiche giovanili e di sostegno allo studio

La tutela del diritto allo studio, alla luce della recente normativa e delle esperienze maturate, richiede 
interventi integrati tra istituzioni scolastiche, famiglia, istituzioni e territorio. È necessario promuovere la 
corresponsabilità educativa, attraverso l’istituzione di tavoli di lavoro che includano tutte le componenti 
della comunità scolastica. L’Ente promuove, inoltre, tutte i progetti di contrasto alla povertà educativa e 
alla dispersione scolastica, per garantire a tutti i bambini e i ragazzi il successo formativo. Inoltre, nel 
rispetto degli indirizzi di studio, l’Ente si farà promotore di progetti di Alternanza Scuola Lavoro, al fine di 
potenziare competenze di autoimprenditorialità e di valorizzazione anche economica delle risorse 
presenti nel territorio. In riferimento alle aspirazioni professionali dei giovani, il Comune potrà istituire 
uno sportello dedicato ad attività di tutoraggio e accompagnamento per favorire l’inserimento 
professionale nelle aziende o la creazione di start up innovative.

 8. Formazione sul tema delle politiche familiari territoriali

L’attuazione di politiche familiari attive, spesso, si scontra con le difficoltà in fase di progettazione e di 
realizzazione. L’Amministrazione avrà cura di attivare specifici corsi di

formazione destinati ad amministratori, dirigenti e funzionari comunali sul tema delle politiche familiari 
attive. Alla formazione sarà destinato, come previsto dalla normativa vigente, l’1% del bilancio comunale. 
Tali somme saranno impegnate in uno specifico capitolo di spesa all’inizio di ogni anno di attività 
amministrativa.

  9. Valutazione di impatto familiare delle politiche comunali

Ogni scelta amministrativa incide sulla vita delle famiglie del territorio. È pertanto necessario che il 
Comune attivi il monitoraggio di ogni azione avviata per valutarne l’impatto positivo o negativo sul 
welfare familiare, attraverso la Valutazione di Impatto Familiare. Tale strumento è utile, in particolare, in 
fase di verifica di sostenibilità del sistema tariffario comunale e

dell’erogazione di servizi al cittadino (mensa scolastica, trasporti, inclusione delle persone con disabilità.



Mi presento alle elezioni amministrative comunali insieme ad una grande squadra,
senza fare grandi promesse, ma con l’intento di guidare la pubblica
amministrazione con la massima trasparenza, il massimo coinvolgimento di tutta la
popolazione e di tutte le associazioni operanti sul nostro territorio. 

Ci sentiamo di rappresentare TUTTI i cittadini, poiché i valori a cui facciamo
riferimento sono quelli condivisi dalla maggior parte dei nissorini: la famiglia, la
dignità del lavoro, la sobrietà, la giustizia e la lealtà.

Questo programma non vuole essere esauriente e completo di ciò che ci
prefiggiamo di fare per Nissoria, sono solo le linee guida che io in primis, e tutto il
gruppo vogliamo seguire. Il programma sarà sempre in continua evoluzione
rispettando e ascoltando le esigenze della comunità. 
Il nostro è un programma concreto, responsabile e aperto al confronto. Intendiamo
realizzarlo con il coinvolgimento attivo e partecipe di tutte le forze politiche, sociali,
civili e religiose presenti a Nissoria, con l’unica finalità di contribuire a migliorare la
nostra qualità di vita e favorire così la ripresa del paese. 

Spero che condividiate con noi questo grande progetto. 




